
 
Per calcolare quanta strada si é fatta 
Occorre sapere da dove si è partiti. 
                                
 Questi mesi di confino forzato mi hanno fatto il dono del recupero di passati dimenticati. 
Sì, mi ritrovo a cercare vecchi fogli archiviati per amore e poi svaniti nella memoria 
perché... incamminandosi nella vita e nelle passioni,  la via spesso si percorre solo 
guardando avanti, purtroppo.                                                                  Luciana Queirolo                                 

 

A.I.A.S. Della nostra storia, i primi vagiti. 
 
 

                                          01/12/95 San Cesario                        
Ulisse:....  “Il nostro club ha votato oggi per il rinnovo del 
Consiglio Direttivo per il quale mi sono, con buone 
speranze, presentato. Leggo sempre con piacere dei “tuoi 
sassi” e della attività del vostro gruppo”. 

“Il nostro è impegnato con 
esiti abbastanza positivi 
nella costruzione di una 
nuova sede di cui ti allego 
uno schizzo. Speriamo nel 
’96 di entrarci e poterci 
ricollegare con gli altri club 
per organizzare Mostre ed 
Incontri.  
Vista la centralità della 
nostra sede, speriamo 
nell’interessamento della Associazione Nazionale (UBI) e di commercianti per completare 
le finiture che ci gravano ancora.....” 
P:S: 
E L’ASSOCIAZIONE SUISEKI... NASCERA’??.....   saluti      Ulisse (Maccaferri) 
 
 
In seguito, nel 1998, l’Associazione A.B.C. del Bonsai di Castelfranco Emilia concesse di 
accogliere l’AIAS come sua sede legale ed offrendo supporto organizzativo per il primo 
Congresso Annuale 1998, riservandosi inoltre di accogliere la Mostra dell’Associazione, 
ogni qualvolta occorresse... e noi ne approfittammo ampiamente: l’anno successivo fu il 
1999, poi nel 2002, nel 2005, nel 2007. 

 

 



 
13/03/96  per Mr.Matsuura Arishige – Nippon Suiseki Association- Tokyo 

 
“E’ con vivo desiderio che speriamo di farle conoscere la nostra attività di appassionati 
Suiseki in Italia. A tale scopo, ci permettiamo di inviarle materiale illustrativo riguardante i 
Club Italiani che si occupano specificatamente di Suiseki. Certo, la nostra è una realtà 
molto piccola ma, le assicuriamo, piena di entusiasmo e di spirito di iniziativa. Come tutti i 
principianti, il nostro scopo primario è apprendere correttamente le nozioni basilari del 
Suiseki per poterle poi trasmetterle correttamente, integrandole con le ricerche nel nostro 
territorio. Grande è il desiderio di conoscenza; per questo continuiamo nella ricerca di 
contatti con chi possa essere in grado di aiutarci a crescere - - - integrare le esperienze 
locali con reperimento di testi e cataloghi giapponesi, soprattutto con scritti suoi e sue 
esperienze. 
In Italia il Suiseki è rimasto - - -(segue storia degli inizi, delle intraprese 
iniziative,esposizioni,conferenze esplicative) - - - 
... Non essendo intenzione di alcun Club Suiseki Italiano di appropriarsi di ciò che non si 
sia costruito, vorremmo poter serenamente continuare per il felice sviluppo dell’Arte che 
più amiamo e raggiungere, nel futuro, una significativa consistenza tale da rendere fattibile 
la costituzione di una Associazione Nazionale veramente rappresentativa. 
Siamo in stretto legame con l’ESA nel cui Consiglio siamo rappresentati, con la C.S.S., la 
B.S.S., l’I.S.A. etc... ma siamo altresì certi che la sua fondamentale ed indispensabile 

collaborazione non verrà a mancarci.                                Club Suiseki Unici di Liguria 

                                                                                                                                                                                                                                        
Seguono Programmi in via di realizzazione.  

Allegate, Cronologie storiche dei club: Associazione Toscana Amatori Bonsai e 
Suiseki, Club Shin Bonsai & Suiseki, Club Suiseki Sud Bari. 
 
 
 
 



26 Aprile 1997 Bari 
 
“Abbiamo il piacere di informare gli appassionati 
italiani di Suiseki e di bonsai che si è finalmente 
costituita l’ASSOCIAZIONE ITALIANA AMATORI 
SUISEKI – con sigla A.I.A.S., con sede legale a 
Grosseto, per riunire e rappresentare il Suiseki 
Italiano che in questi anni ha raccolto viva simpatia 
ed apprezzamento nel nostro paese e soprattutto 
all’Estero per l’opera da anni svolta da alcuni dei 
Soci Fondatori, che con spirito pionieristico hanno 
iniziato a diffondere la conoscenza di questa arte 
tra gli appassionati del Bonsai... 
(ingrandendo, questa comunicazione risulta ben 
leggibile nel suo intero)” 

“Cari amici, in questa mia sono a rappresentare un 
gruppo di “persone fisiche” e club che, legati da 
grande amicizia .......... Non sto a dire se ci unisce 
maggiormente l’amore per la pietra o l’amicizia ma, 
penso siano entrambi i sentimenti, egualmente 
importanti. 
...... Ora il dado è stato tratto, i sempre più frequenti 
contatti e lusinghieri consensi con l’estero ci 
richiedono una rappresentanza più “formale”. A 
questo punto  ... il vostro aiuto darà alla nostra 
desiderata nuova nata, uno statuto il più limpido ed 
equo possibile, dei soci attivi ed entusiasti ed un 

Consiglio Nazionale operativo.”                                             Luciana Queirolo per  il Gruppo Costituente 
 
 
Era in precedenza iniziata una attiva 
collaborazione con il Club Bonsainsieme di 
Carignano (To), nato nel 1993 sotto la guida 
del Prof. Giovanni Genotti. Durante le 
giornate di incontro, tenemmo, Chiara Padrini 
ed io, diversi appuntamenti sulla ricerca, 
preparazione della pietra, costruzione daiza. 
Bonsainsieme ci aveva messo a disposizione 
pagine del proprio giornale – Notizie ai Soci 
–per gli argomenti che si pensava fossero 
interessanti ed istruttivi. 
 Come potete osservare, la pagina: “SUISEKI 
– la pietra viva” (dal nome del video che 
avevo pubblicato nel 1995) già portava sul 
frontespizio i loghi dei quattro club che 
avrebbero poi avuto fattiva partecipazione 
nella nascita della nostra Associazione. 



Ed è su queste pagine nel 1997, e nelle 
riviste bonsai più importanti,che fu 
annunciata la sua nascita. 
Quelle quattro facciate divennero il primo 
servizio di informazione, Notiziario per i 
soci A.I.A.S. che fu in seguito sostituito, 
nel novembre 2001, dai notiziari curati 
dal socio di allora, dr. Marco Favero, sino 
al 2004. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Come potrete visionare qui sul sito AIAS  tra le pagine di:”Rispolverando vecchie foto, rivivendo 
momenti felici ed antichi allori”, fummo ospiti di Bonsainsieme a Carignano nel 2000 con il nostro  
terzo Congresso AIAS; Giudici, Hideko Metaxas e Willi Benz.  
Venimmo ospitati nuovamente nel 2003, Giudici, Maria Rosa Bonet ed il marito Jesus Revuelta. 


